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Grave attacco airoccupazione in molte aziende del Sud n.'ihni}' 

** \i Quando sî  occupai (per riaprirla) 
una fabbrica/ chiusa da un Janno 

La lotta dei 500 lavoratori della Metallurgica del Tirso di Bolotana - A maggio scade la cassa integrazione ma la 
Gepi rinvia l'intervento di risanamento - Gli operai rimetteranno in funzione gli impianti ora abbandonati 
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Dtl nostro corrispondente 
NUORO — Alla Metallurgica 
del Tirso di Bolotana, 30 chi­
lometri da Nuoro, ancora u-
na volta sono stati i lavora­
tori a «prendere di petto» la 
situazione grave, paradossale 
che si è determinata e impe­
dire un ulteriore tracollo. 
Hanno ricominciato a tessere 
le fila, difficili, ma tenaci del 
collegamento con le altre 
fabbriche in crisi, quasi tut­
te del centro Sardegna, con 
le forze politiche, con le 
amministrazioni comunali. Lo 
stesso collegamento che ha 
imposto, un anno e passa fa, 
il problema Metallurgica al­
l'attenzione non solo regiona­
le ma dello stesso governo. 
Per questo hanno deciso. 
mercoledì scorso, dopo una 
assemblea generale insieme 
alle organizzazioni sindacali, 
di «occupare la fabbrica », di 
riprendere la lotta attiva: a-
desso stanno preparando, per 
i prossimi giorni, una as­
semblea aperta. 

Bisogna capire lo sforzo 
incredibile che i 500 lavorato­
ri della Metallurgica del Tir­
so stanno compiendo: la loro 
è una occupazione del tutto 
particolare, perché la fabbri­
ca è chiusa esattamente da 
un anno e tutte le maestran­
ze sono in cassa integrazione: 

la cassa integrazione scade il 
15 maggio, 

Perché hanno fatto questa 
6celta? Lo hanno chiarito in 
un documento, redatto alla 
fine dell'assemblea, durissimo 
per 1 ritardi inammissibili e 
con le proposte concrete per 
la soluzione della vertenza. 
La denuncia è per «l'atteg­
giamento dilatorio assunto 
dalla GEPI In merito all'in­
tervento di risanamento», 
ormai da tempo stabilito. «I 
nodi principali sono stati 
sciolti»: lo ha rilevato il 
compagno Vincenzo Floris, 
dell'esecutivo di fabbrica. 
« L'aumento del fondo di do­
tazione della finanziaria sta­
tale c'è stato, come richiesto; 
pure è stata effettuata l'omo­
logazione del concordato pre­
ventivo da parte del tribuna­
le di Oristano. La GEPI ha 
fondato la nuova società, la 
Cherea-GEPI che dovrebbe 
materialmente, insieme alla 
Gamma Geri. rilevare e risa­
nare l'azienda. Eppure si re­
gistra un intollerabile ritardo 
nell'avvio concreto dell'ope­
razione, mentre si avvicina lo 
scadere della cassa integra­
zione ». 

C'è di più: nell'incontro del 
5 febbraio, a Roma, fra la 
GEPI. la FLM di Nuoro e il 
consiglio di fabbrica la GEPI 
si era impegnata, per bocca 
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dello stesso presidente della 
Cherea-GEPI Napolitano, a 
dare Inizio al rientro degli 
operai in fabbrica entro i 
primi giorni d* marzo, alme­
no per le opere, ormai ur­
genti e indilazionabili, di 
manutenzione degli impianti, 
completamente fermi da un 
anno 

« A tutfoggì non è successo 
niente, mentre è ancora del 
tutto sconosciuto il plano di 
risanamento che pure la GE­
PI sostiene di avere pronto 
da tempo », lo ha rilevato 
Mureddu Salvatore, un im­
piegato dell'ufficio acquisti 
della Metallurgica del Tirso. 
Come se non bastasse c'è 
l'atteggiamento «irresponsa­
bile» della vecchia società. 
come hanno denunciato i la­
voratori nel loro documento. 
C'è stato il licenziamento di 
sette tecnici: una iniziativa 
che prosegue la politica «fol­
le» di sempre, quella stessa 
che ha portato una delle a-
ziende più moderne e recenti 
dell'isola allo sfascio: costrui­
ta nei primi anni '70. con e-
normi fasce di denaro pub­
blico, per la produzione di 
leghe speciali e di tubi al 
titanio, un mercato «aperto» 
e in continua espansione, che 
gli Orsenigo, i vecchi • pro­
prietari. non sono stati mi­
nimamente in grado di con­

trollare. 
«Una manovra di cui si 

stenta a capire gli obiettivi 
— come dice un altro ope­
ralo, Pietro Contini —, ma 
che è grave e suona come un 
vero e proprio inaccettabile 
ricatto ». Ciò potrebbe aprire 
problemi nuovi e seri anche 
per l'avvio complessivo del­
l'opera di risanamento. «Per 
questo — ha detto il com­
pagno Murgia Andrea, della 
sezione di fabbrica nell'in­
contro che c'è stato fra i la­
voratori e alcuni parlamenta­
ri comunisti, fra i quali il 
compagno Mario Pani —, 
respingiamo il licenziamento 
e chiediamo l'immediata 
riassunzione dei tecnici. Ma 
non ci fermiamo qui: nell'as­
semblea di mercoledì abbia­
mo deciso di cominciare noi 
a rimettere in funzione gli 
impianti, che rischiano altri­
menti di diventare inutilizza­
bili ». 
E* intollerabile di fronte al 

coraggio e ai sacrifici del 500 
lavoratori di Bolotana, da 
cinque mesi senza una lira. 
per le solite difficoltà buro­
cratiche, l'atteggiamento far­
sesco di alcuni notabili de­
mocristiani, tra cui fa spicco 
l'on. Ariuccio Carta, che in 
un « balletto elettoralistico » 
fra «bobine registrate», te­
legrammi e veline alla stam-

A Portovesme in crisi 
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il sistema degli appalti 
Cassa integrazione alla Metallotecnica e assemblea alle Offi­
cine - Si vuol far pagare agli operai l'incapacità imprenditoriale 

Nostro servizio 
CARBONIA — Le cancellate 
della Metallotecnica Sarda e 
delle Officine Portovesme si 
fronteggiano sullo stesso trat­
to della strada statale che 
conduce a Portoscuso. Su 
queste cancellate non è raro 
scorgere issate le bandiere 
rosse della FLM: i lavora­
tori della zona industriale ne 
conoscono bene il significato. 
La comparsa delle bandiere 
corrisponde • all'acutizzarsi 
delle tensioni all'interno di 
queste fabbriche. Nell'occhio 
del ciclone ci sono oggi le 
Officine Portovesme dei fra­
telli Medda. 

Entrambe aziende di appal­
to, la MST e le OPV sono, 
insieme con una miriade di 
imprese minori, l'altra fac­
cia di una zona industriale 
che per il resto costituisce 
una eccezione relativamente 
felice nel travagliato pano­
rama industriale della Sar­
degna. 

La storia è sempre la stes­
sa: crisi dell'appalto «facile» 
e fuga del padrone quando 
dovrebbe mostrare la sua 
capacità imprenditoriale. Al­
la MST 350 lettere di licen­
ziamento sono state conver­
tite in altrettante comunica­
zioni di cassa integrazione 
grazie all'opposizione delle 
forze sindacali politiche della 
sinistra. Alle OPV la situa­
zione è ancora più ingarbu­
gliata. 

Negli ultimi tre mesi, i 300 
dipendenti hanno ricevuto 
solo un acconto di 100 mila 

lire. Intanto l « padroni del­
le ferriere », messi da parte i 
vincoli di parentela e di affi­
nità, litigano penosamente 
per il controllo dell'azienda. 
Quello dell'assetto proprietà-
rio e manageriale è il pro­
blema preliminare da risol­
vere. Il .Consiglio di fabbrica 
accusa i fratelli Medda, tito­
lari delle OPV, di « incapa­
cità ad uscire da una logica 
artigianale », e quindi di « in­
capacità a dirigere una azien­
da di interesse collettivo e 
zonale ». 

Da mesi si assiste ad un 
continuo cambio di direzio­
ne. Intanto girano le voci 
più incontrollate sulla onestà 
di questo o quel dirigente. 
Si è cosi andati avanti alla 
giornata, finché 1 lavoratori 
hanno deciso di occupare le 
Officine per arrestare lo sfi-
lacciamento della situazione 
ed impedire che i libri conta-
bill venissero portati in tri­
bunale. Da nove giorni è in 
corso l'assemblea permanente. 

Il compagno Pitziante. del 
consiglio di fabbrica, spiega i 
contatti che il cdf e il sin­
dacato stanno intessendo 
con le forze politiche e con 
le popolazioni locali per otte­
nere il sostegno indispensa­
bile al buon esito della lot­
ta, e sottolinea con vigore il 
legame esistente fra la ver­
tenza aziendale e quella più 
generale per lo sviluppo del 
Sulcis-Iglesiente. 

Non mancano le questioni 
dell'assetto proprietario, per 
il quale ciascun socio ha da­
to la paroh al proprio lega­
le. Ma problemi di proprietà 
a parte, resta l'interrogativo 

su che cosa produrre. Anto­
nio Era, operaio, mostra il 
documento stilato dal consi­
glio di fabbrica. In due pun­
ti riassume la proposta del 
sindacato: primo, qualifica­
zione della presenza delle 
OPV sul mercato dell'impian­
tistica; secondo. - realizzazio­
ne del previsto investimento 
per la fonderia di alluminio 
e ghisa. 

Sulla realizzazione di que­
sto investimento i sindacati 
chiedono chiarezza. Il CIS, a 
suo tempo, respinse la do­
manda di licenziamento. 
Può essere che esistessero 
dubbi circa la capacità pro­
fessionale del gruppo diri­
gente, non idoneo a gestire 
questo investimento. Certo 
è che i lavoratori non rispar­
miano le critiche alla Giunta 
regionale per l'atteggiamento 
di passività e indifferenza 
assunto di fronte alle que­
stioni nodali dello sviluppo 
dell'azienda. 

L'ultima proposta dell'am-
miinstrazione della società è 
una secca richiesta di ridi­
mensionamento. «Siamo di­
sponibili a discutere — af­
ferma il compagno Secchi, 
del Consiglio di fabbrica — 
a patto che le idee siano se­
rie ed abbiano come obiet­
tivo il risanamento della 
azienda. Siamo decisamente 
contrari alle proposte di 
smobilitazione'». E* un pun­
to su cui tutti sono concor­
di: sacrifici si possono an­
che fare, purché abbiano un 
fine positivo. 

Tore Cherchi 

La Sitel ci riprova ,.,, 
e chiede licenziamenti 

Preso di mira il cantiere di Paola — Assemblea di protesta dei 
lavoratori — All'iniziativa è intervenuto il compagno Ambrogio i 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I padroni del­
la SITEL ci riprovano. Poco 
dopo meno di due anni i diri­
genti di questa società che 
opera nel settore degli im­
pianti telefonici stanno nuo­
vamente tentando la carta 
(non riuscita nel 1977 per la 
decisa e compatta reazione 
dei lavoratori) di un drastico 
ridimensionamento dei can­
tieri in Calabria. Stavolta in 
particolare il cantiere preso 
di mira è quello di Paola, 
nella zona del Tirreno, che i 
dirigenti SITEL vorrebbero 
chiudere mandando a spasso 
i circa cento operai che vi 
lavorano. Anche oggi, come 
allora, quando addirittura si 
parlava di licenziare la metà 
degli organici SITEL in Ca­
labria, la mobilitazione dei la­
voratori è stata massiccia e 
immediata. Ieri mattina in­
fatti 1 trecento operai dei tre 
cantieri SITEL delia provin­
cia di Cosenza (Paola, Ca-
strovìllari e Cosenza città) 
con folte delegazioni giunte 
anche dai cantieri di Catan­
zaro a di Reggio Calabria 
si sono riuniti presso il can­
tiere cosentino di via Pane-
bianco ed hanno discusso a 
lungo i problemi aperti dalla 
minacciata chiusura del can­

tiere di Paola, i riflessi che 
ciò provocherebbe e ne i sol­
tanto nella zana del Tirreno 
cosentino, le oscure manovre 
antisindacali della SITEL e 
della stessa SIP. ossia la so­
cietà telefonica, ente appal­
tante. 

L'assemblea alla quale han­
no partecipato per il PCI i 
compagni on. Franco Ambro­
gio. segretario regionale. 
Francesco Martorelli. gli as 
sessori comunali compagni 
Pierino e Lup-.a, il compa­
gno Medaglia della segrete­
ria regionale CGIL) ha in so­
stanza riproposto in termini 
pressocché identici la situa­
zione di due anni or sona 

Mentre gli investimenti del­
la SIP, nonostante la crisi 
economica, ogni anno aumen­
tano considerevolmente nel 
paese e in Calabria, periodi­
camente la SITEL, che è la 
principale se non l'esclusiva 
società appaltatrice della 
SIP minaccia la chiusura di 
interi cantieri, lo smantella­
mento di costose e sofisticate 
attrezzature, licenziamenti a 
catena ovunque. 

Che cosa c'è dietro questa 
apparente contraddizione? I 
lavoratori hanno parlato di 
manovre congiunte dei verti­
ci della SIP e della SITEL 
tendenti a penalizzare i nu­
clei operai maggiormente po­

liticizzati e sindacalizzati (e 
quelli della SITEL in Cala­
bria certamente lo sono), di 
società concorrenti della SI-
TES ed altre che pur essen­
do sorte da pochissimo tem­
po riescono ad ottenere co­
spicui appaiti dalla SIP mal­
grado incoraggi il lavoro ne­
ro e i cottimi, di dirigenti del 
la SIP che attraverso dei pre­
stanome si nascondono dietro 
queste società, dove tra l'al­
tro si fa di tutto perché il Sin­
dacato non entri. 

Da questa situazione con­
fusa. le cui responsabilità 
principali ricadono sulla SIP. 
non è facile uscire. Che fare 
dunque? L'unico modo sareb­
be quello (l'idea è emersa con 
forza dall'assemblea) di crea­
re un coordinamento regia 
naie dei lavoratori telefoni­
ci con lo scopo di controllare 
ogni anno la qualità e quan­
tità degli investimenti della 
SIP in Calabria. Anche il 
compagno Ambrogio nel suo 
intervento ha rilevato come 
non ci dovrebbero essere osta­
coli alla creazione di un simi­
le organismo di controllo vi­
sto che la SIP è una socie­
tà a partecipazione statale. 

L'assemblea ha infine deci­
so una sene di iniziative di 
lotta. 

O. C 

pa, «scopre» all'improvviso 
il problema Metallurgica e 
lancia ai quattro venti, gio­
cando cinicamente sulla pelle 
dei lavoratori, promesse mai 
mantenute. 

Sono gli 6tessl che poi agli 
incontri non vengono e si 
distinguono per l'assenza in 
tutti i momenti di lotta. La 
Regione è più assente che 
mai: anche questo è inam­
missibile, sostengono i lava 
ratori. Non si possono conti­
nuare a «svendere » I denari 
pubblici, senza Dreoccuparsi 
di verificare che uso se ne 
fa. 

Una iniziativa del gruppo 
parlamentare comunista è 
annunciata per domani. La 
situazione, che è ferma so­
stanzialmente per il contrasto 
sorto fra la vecchia proprietà 
e la GEPI sul valore degli 
Impianti — c'è una distanza 
di sette miliardi — non può 
allungare Indefinitamente i 
tempi, con grave pregiudizio 
per l'occuoazione. La prono-
sta i lavoratori l'hanno fatta: 
la GEPI notrehty» onerare a 
pieno titolo sueli impianti 
attraverso un contratto di af­
fitto. e continuare, nel frat-
temoo, le trattative per il ri-
levamento definitivo dell'a­
zienda. > \ •: ^ r , 

• • Carmina Conte 
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Da tutto 
il'Salente 

-,i . ,• 

per il 
lavoro 

LECCE — Centinaia e 
centinaia di cittadini, con ' 
una prevalente presenza 
di operai e di giovani ' 
giunti dai vari comuni del 
basso Salento, hanno pre­
so parte alla manifesta­
zione svoltasi - domenica 
scorsa ad Aletóano per 
iniziativa della Federazio­
ne provinciale - del • PCI. 
Un corteo vivace e com­
battivo ha percorso le vie 
principali del paese, con­
cludendosi poi con un co­
mizio del compagno. Aba-
terusso, - della ,. segreteria 
zonale, e - del % compagno -
Mario Toma. '- segretario 
della • Federazione. L'ini­
ziativa era stata indetta 
in - seguito alle vicende 
che hanno caratterizzato 
la lotta degli operai del 
calzaturificio De Rocco 
di Castrignano del Capo.,. 
: Una Importante vittoria :: 
è stata* Infatti, ottenuta" 
dai lavoratori di : quella 
fabbrica - attraverso - la ' 
sentenza emessa - dalla 
Pretura di Alessano, che 
ha condannato l'azienda 
imponendole la riassun­
zione degli operai licen­
ziati. Alla battaglia per 
la difesa del posto di la­
voro e contro l'arbitrio 
padronale, portato avanti 
dalle organizzazioni sin­
dacali, il PCI ha dato un 
grosso contributo. I temi 
al centro della manifesta­
zione sono stati, dunque. 
quelli della democrazia 
sui posti di lavoro e dello 
sviluppo dell'occupazione. 

Ad aprire il corteo era­
no proprio gli operai e le 
operaie della De Rocco, 
della Filanto e di altre 
fabbriche, soprattutto del 
settore calzaturiero molto 
diffuso nel basso Salento. 
La manifestazione di Ales-
sano è venuta a cadere in 
un momento politico par­
ticolarmente significativo. 
non solo per le note vi­
cende a livello nazionale. 
ma per gli stessi sviluppi 
in atto in tutta la zona 
del Capo di Leuca. Qui 
è, infatti, in atto un duro 
attacco alla = classe ope­
raia. che in questi ultimi 
mesi si è andata sempre 
più organizzando ed è sta­
ta sempre più presente 
nella lotta per il riscatto 
economico di quei comu­
ni. 

I! padronato ha tentato. 
con ogni mezzo, di impe­
dire la conquista di qual­
siasi spazio sindacale e 
democratico all'interno dei 
luoghi di lavoro, metten­
do :n discussione anche 
le conquiste operaie più 
elementari. Il disegno di 
utilizzare il Salento come 
terra di saccheggio va via 
via fallendo grazie, ap­
punto. alla resistenza e 
alla combattività della 
nuova classe operaia, dei 
giovani disoccupati orga­
nizzati nelle leghe, delle 
donne. Un ruolo determi­
nante ha avuto, in tutto 
questo, il PCI. 

Un partito — come ha 
affermato Toma nel suo 
intervento — sempre più 
vivo e presente anche in 
questa zona del Salento, 
come è testimoniato da 
questa manifestazione. Un 
partito maturo, consape­
vole delle difficoltà dell' 
attuale momento politico, 
ma capace di porsi alla 
testa della lotta per la 
rinascita economica e p a 
litica della provincia 
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J t mare 
la vertenza 
Ajinomoto 
MANFREDONIA — Con­
tinua la lotta dei lavo­
ratori della Ajinomoto 
Insud perché il governo si 
impegni concretamente a 
risolvere la loro dramma­
tica condizione. Come si 
sa i lavoratori della fab­
brica italagìapponese so­
no da oltre dieci mesi sen­
za lavoro ki quanto rAji­
nomoto chiuse per l'atteg­
giamento assunto dai suoi 
tecnici che decisero la 
chiusura ' dello stabili­
mento. Ci fu un'altalena 
di iniziative per tentare 
di rimettere in sesto la 
fabbrica attraverso una 
riconversione che doveva 
portare lo ^ stabilimento 
dalla produzione di glu­
tammato monosodico alla 
produzione di precotti e 
liofilizzati. Di qui la pro­
posta della Realtur che 
acquistò lo stabilimento 
senta'mandare però, avan­
ti il suo,programma, per 
la sua incapacità a rea-

' lizzare la riconversione. Di 
; qui la necessità di una so­
luzione alternativa che as- ' 
sicurasse un lavoro stabi­
le e duraturo 

Recentemente in un in­
contro presso il ministero ' 
dell'Industria a Roma so­
no nate alcune ipotesi, tra • 
cui un intervento GEPI 
per il rilevamento della 
fabbrica, o un intervento 
ANIC perché 1*Ajinomoto 
continui ad operare nel 
settore chimico. Ma nes­
suna di queste ipotesi ha 
trovato finora applicazio­
ne. 

I dipendenti della fab­
brica di Monfredonia han­
no dato luogo ad una se­
rie di iniziative, tra cui 
una manifestazione in mu­
nicipio: si è potuto cosi 
constatare come di fatto 
esiste un disimpegno del­
la giunta regionale puglie­
se che non si è mai in­
teressata con determina­
zione del problema. L'am­
ministrazione comunale di 
sinistra di Manfredonia. 
In più di un'occasione, ha 
dato prova di sensibilità e 
responsabilità, impegnan­
dosi. nei suoi limiti, a tro­
vare una soluzione al 
drammatico problema. I 
sindacati di categoria. 1* 
amministrazione comuna­
le. la popolazione di Man­
fredonia. sono impegnati 
a sviluppare le iniziative 
noli tiene, sindacali, socia­
li. per un raoido sbocco al 
problema. La questione 
Aiinomoto è molto im­
portante se si pensa che 
l'occupazione ha subito 
negli ultimi temoi zravi 
colpi per la mancanza da 
parte eovernativa di inve­
stimenti e ner le difficol­
tà che attraversano molte 
altre fabbriche di Manfre­
donia e dell'intera provin­
cia. I lavoratori dell'Aii-
nomoto sono convinti che 
il governo debba dare ri­
sposte precide ed assume­
re un atteesiamento che 
favorisca una soluzione 
della drammatica verten­
za 

Anche il comitato p ra 
vinciale per roccuoazicne 
si è interessato del p ra 
Wema ma purtroppo sino 
a ouesto momento non si 
vedono quali soluzioni da­
re alla ouestione. I sin­
dacati del lavoratori han­
no ribadito la necessità 
che il eoverno intervenga 
coi suoi strumenti per 
consentire la ripresi nro-
duttiva di una fabbrica 
che prima della chiusura 
era efficiente e valida nel 
mercato internazionale. 

Sr & Intimidazioni contro cittadini 
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in lotta per conquistare 
condizioni di vita più umane 

A febbraio la gente di Sala e Campagnella manifesò per la man­
canza dell'acqua • Aperta la campagna elettorale democristiana? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non saran­
no certo le undici comuni-
cagioni giudiziarie contro al­
trettanti cittadini presunti 
responsabili di blocco stra­
dale. a far rifluire la lotta 
di un intero quartiere e d« 
tutta la città per condizioni 
di vita più decenti e contro 
una giunta inadempiente e 
incapace di governare. E' 
questo in sostanza il giudizio 
che il PCI (dal luglio scorso 
all'opposizione, dopo che la 
DC aveva fatto fallire il pat­
to programmatico) ha espres­
so contro )'« assurda, grave, 
immotivata denuncia intimi­
datoria » nei riguardi di un­
dici cittadini e lavoratori. 

Ma ecco i fatti che hanno 
portato al provvedimento del­
la • magistratura, evidente­
mente su denuncia degli or­
gani di polizia. Nel febbraio 
scorso i cittadini di due quar­
tieri. Sala e Campagnella. 
per protestare contro la man­
canza cronica di acqua, per 
le condizioni di abbandono 
in cui sono castretti a vive­
re, dopo una serie di incon­
tri e di colloqui con la giun­
ta e con il sindaco democri­
stiano Cesare Mule, decisero 
di effettuare una giornata di 
lotta popolare. VI partecipò 
tutto il quartiere, e. così co­

me ricorda il comunicato del 
PCI. a seguito deremissione 
delle comunicazioni giudizia­
rie. si trattò di una lotta ci­
vile senza cioè che il benché 
minimo Incidente ne venisse 
a disturbare il democratico 
svolgimento. 

Quale a questo punto lo sco­
po dell'iniziativa giudiziaria. 
se non quello che 11 PCI de­
nuncia, la volontà di qual­
cuno di aprire in anticipo la 
campagna elettorale a favo­
re della DC? Fatto signifi­
cativo della vicenda, inoltre. 
che in seno alla lista del pre­
senti responsabili dell'altret­
tanto presunto blocco stra­
dale, vi siano dirigenti del 
PCI quali ad es. il compa­
gno Nino Potenza, consigliere 
provinciale e segretario cit­
tadino del PCI e il compa­
gno Nicola Dardano. 

Altro particolare, a suo mo­
do anch'esso significativo, la 
circostanza che i denunciati 
siano tutti uomini, nonostan­
te proprio le donne del quar­
tiere siano state in prima 
fila per la lotta. Intanto la 
lotta non si ferma, anzi si 
va intensificando sotto la gui­
da del comitato di agitazione 
dei due quartieri. In una 
riunione tenutasi a sala la 
decisione presa è quella di 
proseguire la mobilitazione 
contro una giunta e un sin­

daco sempre più incapaci di 
1 rameggiare una situazione al 
limite della tollerabilità. < 

Infatti, l'acqua nel quartie­
ri di Sala e Campagnella con­
tinua a mancare nonostante 
le promesse di sindaco e giun­
ta. Basti pensare che nei • 
due quartieri le condizioni ' 
igieniche sono drammatiche e 
che non una sola strada è 
praticabile senza pericolo. E 
Ulto ciò da anni, mentre l'ab­
bandono si è fatto ancora 
più cupo in questi mesi di 
completa inefficienza di una 
giunta dominata dalla DC un 
partito che dalla sua postino­
ne di schiacciante maggioran­
za in consiglio comunale sa 
soltanto trarre malgoverno e 
divisioni interne. 

La lotta nei quartieri di 
Sala e Campagnella. dunque. 
continua. 

Proprio oggi, tra l'altro, è 
prevista la riunione del con­
siglio comunale per l'appro­
vazione del bilancio, un ap­
puntamento al quale la DC 
si presenterà divisa nel suo 
stesso seno e. quasi certa- | 
mente, sarà nell'Impossibilità 
di racimolare una maggioran­
za in grado di votare a favo­
re di un documento che nes­
suno conosce, che nessuno ha 
discusso. 

Nuccio Marullo 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Se il 27 
marzo — ha detto il com­
pagno • Franco Ambrogio 
concludendo a Catanzaro 
l'assemblea regionale degli e-
letti comunisti — ci sarà un 
altro rinvio dei lavori del 
Consiglio regionale apparirà 
a tutti più chiaro qual è l'au­
tentico disegno della DC e 
degli altri partiti della giunta 
dimissionaria. Quello cioè di 
governare di fatto la Calabria 
con questo esecutivo dimis­
sionario da cinque mesi sen­
za assumerne le responsabili­
tà e senza dirlo alle altre 
forze politiche ». E* in questa 
frase del segretario regionale 
comunista che sì racchiude il 
senso politico dell'importante 
riunione dell'assemblea re­
gionale calabrese convocata 
per oggi a Palazzo San Gior­
gio di Reggio con all'ordine 
del giorno l'elezione del nuo-* 
vo governo regionale. 
-1 comunisti, alla vigilia di 

questa scadenza, hanno volu­
to fare il punto della situa­
zione. avanzare e riproporre 1 
motivi che hanno caratteriz­
zato negli ultimi cinque mesi 
l'atteggiamento della DC e 
tutto questo a contatto s t re t ' 
to con i sindaci e gli ammi­
nistratori degli enti locali ca­
labresi, in prima fila nella 
battaglia per una reale de­
mocrazia e per uno sviluppo 
del sistema delle autonomie 
locali. 

Il compagno Tommaso 
Rossi, vice presidente del 
Consiglio regionale, ha sotto­
lineato nella sua introduzione 
«l'intollerabilità della situa­
zione calabrese». Con la riu­
nione di oggi del Consiglio 
siamo infatti a cinque mesi 
esatti dall'apertura ufficiale 
della crisi e nessuna soluzio­
ne. dopo il rifiuto democri­
stiano e le eouidistanze delle 
altre forze sulla nrooosta di 
giunta unitaria e su Quella di 
sinistra apoozgiata dall'ester­
no dalla DC. ancora sì pro­
spetta. 

« C'è un atteggiamento — 
ha detto Rossi — di arrogan-

Il pasticcio olla Regione Calabria 

Iiai giunta c'è 
governa anche, ma 

è dimissionaria 
za e di cinica irresponsabili- | 
tà; ora di vera e propria ! 
provocazione con il fatto gra­
vissimo di una giunta dimis­
sionaria, e in carica solo per 
l'ordinaria amministrazione, 
che predispone il bilancio po­
liennale». Strade da esplora­
re — ha aggiunto Rossi — 
non ce ne sono più per cui 11 
27 è possibile votare e dare 
vita alla nuova giunta. « Ciò 
che- in - ogni caso noi non 
possiamo accettare — ha det­
to il vice presidente del Con­
siglio regionale — è la prete­
sa della DC e di altri partiti 
di dettare le regole del no­
stro comportamento impo­
nendoci di stare nella mag­
gioranza ma escludendoci dal 
governo». 

Una battuta il compagno 
Rossi l'ha dedicata pure alla 
contraddittorietà dell'atteg­
giamento socialista « di ri­
durre 1* egemonia democri­
stiana ». Come si vuole per­
seguire questo obiettivo pe­
rò? « Non si può dire — ha 
detto Rossi — che il PSI con 
1 suoi sei consiglieri regionali 
ha perso peso nella vita del 
l'istituto regionale. La verità 
è che occorrono mutamenti 
profendi nella vita della Re­
gione. occorre sconfiggere le 
tentazioni di rifiutare la più 
amoia partecipazione demo­
cratica. Il peso negativo della 
DC si riduce quindi con 
l'ingresso del PCI nella Giun­
ta regionale perchè tutto ciò 
rappresenterebbe un oggetti­
vo elemento di rottura con 
il passato ». 

Dall'intervento di Rossi e 
da quelli di alcuni compagni 
più direttamente impegnati 
nel governo dei comuni e nel 

movimento di lotta è venuta 
poi la denuncia fori e e do­
cumentata dello stato di pa­
ralisi e di immobilismo della 
giunta regionale e la conse­
guente crisi di credibilità che 
attraversa la Regione. I resi­
dui passivi ammontano a ol­
tre 800 miliardi, la somma a 
disposizione della Calabria 
assomma a quasi duemila mi­
liardi; solo dalla Cassa per il 
Mezzogiorno sono disponibili 
qualcosa come 1000 miliardi; 
clamorosi sono i ritardi ad 
esempio per le zone interne e 
per le deleghe ai comuni. 

A tirare le fila dei numero­
si interventi, come detto, è 
stato il compagno Ambrogio. 
« Quello che non è più accet­
tabile — ha detto — è di 
governare la Calabria senza 
dirlo, nascondendosi ». La 
posizione comunista, insom­
ma in vista del consiglio di 
oggi è estremamente chiara 
ed è stata fra l'altro riassun­
ta in una risoluzione votata 
al termine dei lavori in cui si 
denuncia il tentativo di rin­
viare ulteriormente l'elezione 
della nuova giunta e di ap­
provare. da parte di una 
giunta dimissionaria, il bilan­
cio poliennale. «Occorre co­
stituire il 27 — si dice nella 
risoluzione — la nuova giun­
ta reeionale. Verso di essa 
l'atteggiamento comunista sa­
rà improntato ad una oppo­
sizione responsabile e de­
mocratica. nel solco delia li­
nea unitaria ». Nella risolu­
zione gli eletti comunisti ca­
labresi chiedono infine l'«m-
m*>diota convocazione rìV'as-
semblea regionale dei sindaci. 

Filippo Veltri 
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D«I nostro corrispondènte Appello della segreteria regionale 

Il PCI per un accordo 
di fine legislatura 

alla Regione Basilicata 

POTENZA — Le dimissioni 
degli esponenti della corren­
te di Autonomia popolare da­
gli organismi dirigenti della 
DC lucana, che fanno segui­
to — a qualche giorno di 
distanza — a quelle degli e-
sponenti della corrente mino­
ritaria della base, hanno ri­
proposto il problema della ge­

stione unitaria del partito, del 
rapporto con la corrente mag­
gioritaria dell'on. Colombo e 
del rapporto con il PCI. 

Il dibattito politico regio­
nale. prendendo le mosse dai 
recenti dibattiti in Consiglio 
regionale nel corso dei quali 
il gruppo consiliare comuni­
sta ha preso le distanze dal­
l'attuale Giunta, ha rimesso 
in moto all'interno della DC 
la polemica delle correnti, 
condotta per il momento sul 
terreno di roventi comunicati 
stampa. Alle manovre pre-
eJettorali e di assestamento 
al vertice, secondo il dosag­
gio delle poltrone di partito 
e di enti, sono seguite defor­
mazioni e strumentalizzazioni 
della posizione comunista, an­
che da parte delle altre for­
ze politiche. 

La segreteria regiona!e del 
PCI ha pertanto invitato i 
partiti democratici ad una ri­
flessione più attenta e all'av­
vio di un confronto sulle que­
stioni poste neHe scorse set­
timane. L'approvazione di al­
cune leggi importanti come 
quella sui consorzi e l'avvio 
di alcune deleghe rappresen­
tano senza dubbio un fatto 
politico di grande rilevanza. 
ascrivibile all'iniziativa unita­
ria della sinistra e alla lotta 
del PCI. battutosi tenacemen­
te e con grande senso di re­
sponsabilità ed evitando rot­
ture laceranti a cui mirava­
no gli avversari del processo 
riformatore. Porti sono «tate 
inratti in questi ultimi due 
anni le resistenze e gli osta­

coli frapposti dalla DC al­
l'approvazione di queste 
leggi. 

Partendo dalla valorizzazio­
ne di questi fatti politici, so­
stanzialmente la segreteria 
regionale del nostro partito 
nel sottolineare la necessità 
che anche nell'eventualità di 
eiezioni anticipate la massi­
ma istituzione regionale la­
vori codo. propone un accor­
do di fine legislatura indican­
do sul piano programmatico. 
dell'attività legislativa e di 
governo, cinque priorità: 
A La gestione delle leggi 
^ delega approvate e il pro­
seguimento dell'iniziativa le­
gislativa per la riforma della 
Regione completando il pro­
cesso di delega e rilancian­
do l'attività delle comunità 
montane: 

© l'avvio della fase opera­
tiva per gli interventi 

nelle aree interne della regio­
ne e nelle zone più disagiate. 
In particolare nel Senisese, 
nel Lagonegrese, nel Marroo-
Melandro. nella Val d'Agri e 
nella montagna materana. 
utilizzando le risorse finan­
ziarie disponibili ed accre­
scendo l'occupazione; 

© l'adozione di alcuni im­
portanti provvedimenti 

legislativi nell'agricoltura co­
me la legge per l'associazio­
ne dei produttori, per le ter 
re incolte, ecc. facendo un 
punto sullo stato dell» pro­
gettazione • dell'esecuzione 

di alcuni dei progetti di svi­
luppo definiti nel program­
ma pluriennale; 
# 1 | per i giovani insieme al-
^ " l'approvazione della leg­
ge presentata dal gruppo co­
munista che riguarda il so­
stegno alle attività coopera­
tive, il rilancio dell'attuazio­
ne della legge 285; 

0 il ' rilancio dell'iniziativa 
delia Regione in direzio­

ne delle attività della picco­
la e media industria, valu­
tando le proposte avanzate 
dall'API Basilicata e dal pro­
getto di legge del PCI sulla 
finanziaria regionale. 

Nel quadro di queste prio­
rità è necessario fare un pun­
to sul confronto svolto in que­
sti anni tra Regione Basilica­
ta e governo nazionale e man­
tenere una pressione e un 

confronto serrato sulle que-
- stkmi dell'avvenire delle fah 
briche lucane (Siderurgica 

Lucana, Liquichimica. ANIO. 
Di qui. per contribuire alla 
realizzazione di questo pro­

gramma e perché possano es­
sere evitate le inadempienze. 
i rinvìi e i ritardi che han­
no caratterizzato la vita po­
litica lucana in questi anni. 
la proposta del PCI per !a 
costituzione di una direzione 
politica regionale di cui fac­
ciano parte anche i comuni­
sti. 

a. gì. 
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